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VERTICE ISLAMICO 

Da Casablanca delegazione al Cairo 
per la riconciliazione con l'Egitto 

La decisione è stata presa a maggioranza - Positiva la reazione egiziana - La Libia abbandona per protesta 
la seduta conclusiva - Hassan II rende omaggio a Yasser Arafat - Rilanciato il piano di Fez 

CASABLANCA — Una delegazione del verti
ce islamico, guidata dal presidente della Gui
nea Sekou Touré, partirà prossimamente per 
l'Egitto per trasmettere ufficialmente al go
verno del Cairo l'invito a rientrare nella or
ganizzazione che raggruppa 45 paesi musul
mani (incluso Brunel, ammesso in questa oc
casione a pochi giorni dal suo accesso alla 
Indlpendeza). In base a una risoluzione del 
vertice la delegazione chiederebbe all'Egitto 
di riconoscere tutti «i principi, le norme e le 
decisioni* dell'organizzazione islamica. L'E
gitto ha già accettato, si è appreso dal Cairo, 
di ricevere la delegazione Sulla riammissio
ne dell'Egitto non vi è stata unanimità. A 
quanto si è saputo hanno votato contro Siria, 
Libia, Tunisia. Algeria, Mauritania, Yemen 
del Sud e Benin. La Libia, la cui delegazione 
era guidata dal numero due di Tripoli, il 
maggiore Jallud, ha abbandonato per prote
sta i lavori della conferenza nella seduta con
clusiva svoltasi nella notte tra giovedì e ieri. 
In successive dichiarazioni ad alcuni giorna
listi, Jallud ha dichiarato che il vertice ha di 
fatto avallato «dietro il paravento dell'Islam» 
la politica di Camp David. 

Sulla questione del Medio Oriente il verti
ce ha approvato una -carta di Casablanca» in 
cui si conferma il piano arabo di pace appro
vato a Fez nel 1982 e si chiede unanimemente 
al Consiglio di sicurezza dell'ONU — la pro
posta era stata avanzata dalla delegazione 
siriana — di modificare la risoluzione 242 del 
novembre 19G7 In cut ai palestinesi ci si rife
riva come semplici «rifugiati». L'emenda
mento alla risoluzione 242 dovrebbe richia
marsi alle successive risoluzioni della stessa 
ONU in cui viene riconosciuto 11 diritto dei 
palestinesi all'autodeterminazione e ad ave
re un loro Stato Indipendente. All'OLP è sta
to Inoltre confermato il suo riconoscimento 

come unico rappresentante legittimo del po
polo palestinese. 

A Yasser Arafat re Hassan II del Marocco 
ha rivolto un caldo omaggio nel suo discorso 
conclusivo. «Oggi vedo In mezzo a noi con 
emozione — ha detto il sovrano marocchino 
— il nostro amico Arafat che solo poche set
timane fa disperavamo di ritrovare. Ed è il 
miracolo della nostra fede in Dio che ci ha 
fatto ritrovare tutti a Casablanca. Ti dico, 
fratello Arafat, che tu hai un appuntamento 
con la tua patria. Se Dio ti ha dato la salvezza 
vuol dire che egli ha anche previsto di far 
trionfare la tua causa». 

Tra le decisioni prese dal vertice c'è la co
stituzione di «commissioni mediatrici» delle 
vertenze tra gli Stati islamici. Queste verran
no costituite dai ministri degli esteri dell'or
ganizzazione in una prossima riunione a Sa
na, nello Yemen del Nord. Un accordo è stato 
anche raggiunto per la costituzione di una 
Corte Islamica internazionale di giustizia la 
cui sede è stata fissata nel Kuwait, il paese 
che ospiterà il prossimo vertice tra tre anni. 

Al Cairo si guarda intanto con ottimismo 
alla prossima riammissione dell'Egitto nella 
conferenza islamica. È vero, si osserva, che il 
governo egiziano ha respinto ogni condizio
ne preliminare; ma in mento una fonte uffi
ciosa (citata dall'ANSA) afferma che le ri
chieste del vertice non possono in nessun 
modo essere assimilate a pregiudiziali. Il se
gretario generale della conferenza islamica, 
il tunisino Hablb Chatti (che è stato riconfer
mato nella sua carica per l'anno in corso), ha 
detto ieri che il solo fatto che l'Egitto abbia 
accettato di ricevere la delegazione del verti
ce -indica che abbiamo fatto eccellenti pro
gressi». Mubarak, ha aggiunto, rispondendo 
positivamente alla nostra richiesta di incon
tro «ha ben compreso il nostro segnale». 

CASABLANCA — Re Fahd d'Arabia e re Hassan II del Marocco 
al termine della seduta conclusiva del vertice. 

Dal vertice la ratifica 
della «svolta» di Arafat 

Afeno di un mese fa, l'in
contro a/ Cairo fra il leader 
palestinese Arafat e il presi
dente egiziano Mubarak a-
veva fatto parlare, fin dal 
primo annuncio, di svolta 
clamorosa nel contesto della 
crisi mediorientale. Le pole
miche dei giorni successivi, 
le critiche rivolte ad Arafat 
anche da alcuni esponenti 
dell'OLPavevano in una cer
ta misura smorzatogli entu-
siasmi della prima ora, fa
cendo pensare (o temere) che 
il leader palestinese avesse 
fatto il passo più lungo della 
gamba e rischiasse di restare 
isolato in seno alla sua stessa 
organizzazione, quella di Al 
Fatah. Ora la decisione del 
vertice di Casablanca di ria
prire all'Egitto le porte della 
Conferenza islamica — dopo 
oltre quattro anni e mezzo di 

ostracismo — viene a pre
miare l'iniziativa politica di 
Yasser Arafat e a conferma
re che proprio di svolta era 
giusto parlare. 

Certo, quella svolta era or
mai nell'aria, I segni premo
nitori non erano mancati nel 
corso di tutto 11 1983: dall'a
nimato dibattito sul -caso E-
gitto> nel Consiglio naziona
le palestinese di febbraio, al
le dichiarazioni di Arafat a 
Tripoli nel novembre scorso, 
passando per i concreti epi
sodi di riavvicinamento fra il 
Cairo e singoli paesi arabi 
(Marocco, Giordania, Irak). 
Le cose rischiavano però di 
trascinarsi per le lunghe, se 
Arafat non avesse preso l'i
niziativa di forzare i tempi di 
decisioni 'istituzionali- che 
la diversità di opinioni e le 
contraddizioni interne dell' 

OLP rischiavano di rinviare 
a chissà quando. 

L'ironìa della storia ha vo
luto che a dare l'impulso fi
nale fosse proprio il tentati
vo siriano di liquidare la lea
dership di Arafat e di -mette
re le briglie' all'organizza
zione palestinese; e certa
mente il presidente Assad 
non pensava — quando ha 
dato la sua cauzione alla ri
bellione di Abu Mussa ed ha 
deciso la espulsione del lea
der dell'OLP da Damasco — 
che le cose sarebbero arriva
te al punto cui sono oggi ar
rivate, con un Arafat non so
lo ancora in sella, ma addi
rittura cresciuto di prestigio 
e nella sua autonomia politi
ca. Tanto è i ero che la scelta 
di andare al Cairo (già ratifi
cata di fatto dal comitato 
centrale e dal consiglio rivo

luzionario di Al Fatah, non
ché dall'esecutivo dell'OLP) 
ha ora ricevuto il concreto a-
vallo dell'organizzazione che 
rappresenta, in cifra tonda, 
un miliardo di musulmani in 
tutto il mondo. 

Cinque anni fa, nel fuoco 
delle polemiche su Camp 
David e al momento della 
rottura fra il Cairo e il resto 
del mondo arabo, qualcuno 
disseche'l'Egittoha bisogno 
degli arabi, ma gli arabi sono 
niente senza l'Egitto: Se 
questo è vero (e lo è, a nostro 
avviso, in larga misura), non 
è difficile capire che il supe
ramento di quella dramma
tica frattura potrà cambiare 
radicalmente 11 quadro poli
tico del Medio Oriente. 

Per quel che riguarda In 
particolare 11 nodo centrale 
della crisi, vale a dire il pro
blema palestinese, la cauzio
ne dell'Egitto all'OLPdi Ara
fat (sulla quale la solennità e 
il calore dell'incontro del 
Cairo non lasciano più dub
bi) determina due conse
guenze immediate: da un la
to mette concretamente in 
difficoltà Israele e soprattut
to gli Stati Uniti, togliendo 

ulteriormente credibilità ai 
pretesti con cui finora ci si è 
rifiutati di accettare il dialo
go con l'OLP; e dall'altro lato 
rafforza l'autonomia politi
ca ed i margini di manovra 
del leader palestinese. Nel 
momento in cui accetta la 
famosa -opzione giordana» 
(prevista dalla carta di Fez, 
dal piano Reagan e dalla ri
soluzione del Consìglio na
zionale palestinese di Alge
ri). Arafat può infatti trovare 
nell'Egitto di Mubarak quel 
contrappeso alla 'tutela' di 
Hussein che non può più as
sicurargli la Siria, immobi
lizzata oltretutto (almenq 
per ora) dalla strategia 'del 
rifiuto; e nemmeno l'Arabia 
saudita, che ha un peso e un 
ruolo di grande rilievo (basti 
pensare alla sua mediazione 
per il Libano e per l'esodo da 
Tripoli) ma le cui preoccupa
zioni primarie sono rivolte a-
gli incerti sviluppi della si
tuazione nel Golfo. Per un 
leader che qualcuno, sotto 
Natale, dava già per spaccia
to, il risultato non è di poco 
conto. • 

Giancarlo Lannutti 

LIBANO Furiose battaglie in tutta la regione centrale 

Ancora un diluvio di bombe su Beirut 
La città sottoposta al martellamento delle artiglierie, che hanno devastato anche i villaggi drusi sulla montagna-
I marines aprono il fuoco - Incendi, devastazioni, morti - Jumblatt: contro la falange continuerà l'insurrezione 

BEIRUT — La capitale liba
nese ha vissuto un'altra 
giornata di incubo, sotto il 
martellamento delle arti
glierie, mentre furiose batta
glie e cannoneggiamenti si 
estendevano via via fino a 
coinvolgere praticamente 
tutto il Libano centrale, vale 
a dire tutta la zona in cui a-
vrebbe dovuto applicarsi il 
piano -di sicurezza» elabora
to dai sauditi e approvato da 
Gemayel. Drusi e falangisti 
si accusano a vicenda di a i e -
re provocato questa nuova 
fiammata di violenza, ma 
una circostanziata denuncia 
contro il partito di Gemayel 
è stata formulata dall'ex-
primo ministro Saeb Salam, 
uno dei sunniti moderati che 

appoggiano il presidente, il 
quale ha accusato i falangi
sti di attizzare il fuoco nella 
zo.ia meridionale dell'Iklim 
Karrub e nella stessa città di 
Beirut. 

Dopo un primo round di 
cannonate la notte scorsa, 
fra le 21,30 e le 23.30. la bat
taglia è esplosa ieri mattina 
verso le 11 intorno a Suk el 
Gharb ed è poi dilagata su 
Beirut. Da mezzogiorno tutti 
i quartieri orientali della ca
pitale hanno ricevuto un di
luvio di fuoco, in risposta — 
affermano le fonti druse — 
ad un selvaggio cannoneg
giamento contro A!ey e altri 

j villaggi sulla montagna. In 
{ serata i marines americani 
j hanno a loro volta aperto il 

fuoco con armi automatiche 
alla periferia dell'aeroporto. 

Le cannonate hanno mar
tellato Baabda, dove è il pa
lazzo presidenziale, e tutto I' 
arco «del fronte-, da Yarzé 
(Beirut-est. dove è il ministe
ro della difesa) a Khaldé, sul
la strada per il sud. I proietti
li hanno provocato incendi e 
devastazioni anche nel cen
tro. Dalle 16 mezza città è al 
buio, per il danneggiamento 
di una delle due centrali elet
triche. Bombe sono cadute 
su Junieh, la mini-capitale 
falangista a nord di Beirut, 
sulla cittadina drusa di Aley, 
su Muktara, dove è il castello 
della famiglia Jumblatt. Le 
vittime, fra morti e feriti, 
non si contano. A Khaldè, 

dove sono in azione i carri 
armati dell'esercito, un ope
ratore televisivo ha visto i 
corpi senza vita di due donne 
su un'auto centrata da una 
cannonata. Due successivi 
appelli per un cessate il fuo
co sono stati ignorati; solo a 
sera, col calare del buio, il 
bombardamento su Beirut è 
diradato, mentre continuava 
a infunale la battaglia sulle 
alture retrostanti. 

In questa situazione rien
tra da Casablanca il primo 
ministro Wazzan, che ha di
scusso la situazione con il 
ministro degli esteri siriano 
Khaddam; questi avrebbe 
posto come condizione per 1* 
accettazione del piano «di si
curezza» (opportunamente 

ritoccato) che la Forza mul
tinazionale sia sostituita da 
un corpo di intervento dei 
paesi neutrali. Il leader dru-
so Jumblatt ha ribadito che 
non parteciperà al governo 
senza «un nuovo accordo na
zionale basato su riforme 
ampie e radicali». L'attuale 
governo Gemayel, ha detto 
Jumblatt, »è l'espressione 
della Falange, salita al pote
re con l'appoggio degli inva
sori israeliani e degli Stati U-
niti. Nei confronti del regime 
Gemayel. continueremo l'in
surrezione militare». 

Nel sud Libano, intanto, 
due attentati sono stati com
piuti a Sidone contro pattu
glie israeliane; un terzo è sta
to sventato con la scoperta di 
una carica esplosiva. 

MAROCCO Gli incidenti più gravi a Nador 

Sommosse per il caro-prezzi: forse 25 morti 
RABAT — Gravi disordini si sono 
verificati in Marocco per l'aumento 
dei prezzi dei generi alimentari dall' 
inizio di gennaio. In alcuni casi la 
protesta si è tramutata in rivolta e. a 
quanto riferisce l'agenzia spagnola 
EFE citando fonti attendibili, i morti 
sarebbero venticinque nella sola re
gione di Nador, nel Marocco setten
trionale. L'esercito, secondo le testi
monianze, ha aperto il fuoco contro i 
manifestanti giovedì scorso provo
cando decine di vittime e centinaia 
di feriti. Gli elicotteri militari avreb
bero aperto il fuoco con le mitraglia
trici contro la folla. La città di Nador 
è praticamente isolata da centinaia 
di soldati e agenti di polizia. 

Nella vicina città di Meltlla (una 

delle enclave spagnole sulla costa 
settentrionale del Marocco) si sono 
rifugiati quattro marocchini con fe
rite di arma da fuoco. Uno è molto 
?rave e tra essi figura un ragazzo di 

2 anni. Le autorità spagnole hanno 
lanciato un appello alla popolazione 
di Mehlla perché doni sangue in pre
visione dell'arrivo, di altri feriti dalla 
vicina Nador. A quanto si è appreso. 
centinaia di giovani erano scesi in 
piazza giovedì scorso per protestare 
contro i notevoli aumenti dei generi 
alimentari di primaria necessità. Ad 
essi si sono uniti gli studenti che pro
testavano per un previsto aumento 
delle tasse scolastiche. 

Già all'inizio di gennaio manife
stazioni di protesta duramente re

presse si erano svolte nelle città di 
Marrakech, Meknes, Safl e Oujda, a 
quanto aveva riferito il corrispon
dente di »Le Monde» da Rabat. Le au
torità marocchine avevano smentito 
queste notizie ma avevano ammesso 
che agitazioni si erano svolte in 17 
dei 36 licei che conta il Marocco. Se
condo diverse fonti tuttavia a Mar
rakech i disordini erano stati gravi e 
i manifestanti avevano mandato in 
frantumi le vetrine dei negozi e preso 
a sassate auto e autobus. 

Durante il 1983 il prezzo dei prin-
cpali generi alimentari è cresciuto in 
Marocco di oltre il trenta per cento e 
a partire dal V gennaio è stato consi
derevolmente aumentato il prezzo 
della benzina. A quanto hanno riferi

to nei giorni scorsi giornali dell'op
posizione marocchina l'aumento del 
prezzo della banzina ha provocato 
forti rincari di tutti i generi alimen
tari. 

Le cause delle nuove agitazioni sa
rebbero quindi simili a quelle che 
hanno provocato all'inizio di gen
naio in Tunisia gravi disordini, con 
circa un centinaio di morti, dopo r 
aumento del prezzo del pane. In Ma
rocco, già nell'estate, del 1981 vi era 
stata una grave sommossa a Casa
blanca dopo la decisione del governo 
di aumentare i prezzi dei beni di pri
ma necessità. Nella repressione della 
sommossa vi erano stati allora centi
naia di morti. 

Sul caso Klessling Inda
gherà una commissione d* 
Inchiesta. La decisione è sta
ta presa Ieri dalla commis
sione Difesa del Bundestag, 
su richiesta del gruppo par
lamentare della SPD, dopo 
un colloquio che il capo della 
frazione socialdemocratica 
Hans-Jochen Vogel aveva a-
vuto con il cancellier Kohl. 
Vogel aveva chiesto le dimis
sioni del ministro della Dife
sa Manfred Worner, colpevo
le di aver gestito quanto me
no con maldestra leggerezza 
la vicenda del siluramento 
del generale a quattro stelle 
dal posto di vice comandante 
supremo militare della NA
TO. Il cancelliere, però, ha 
scelto di tener duro: il licen
ziamento del ministro a-
vrebbe provocato una crisi di 
governo dagli esiti Impreve
dibili. Già un altro ministro 
della compagine democri
stiano-liberale è sotto accu
sa, il titolare dell'Economia 
Lambsdorff, le cui dimissio
ni saranno probabilmente l-
nevitablli quando comincerà 
il processo in cui è imputato 
per corruzione passiva. L'al
lontanamento di. Worner 
non si sarebbe potuto risol
vere perciò con un rimpasto 
Indolore, avrebbe messo In 
causa tutto l'assetto dei fra
gili equilibri tra la CDU, la 
CDU e l liberali di Genscher. 
rendendo forse inevitabile P 
ingresso trionfale nel gover
no di Franz Josef Strauss. 

Ma il problema, per il cen
tro-destra, è solo rinviato. La 
commissione d'inchiesta si
gnifica una discussione pub
blica e prolungata sulla 
sporca vicenda. Un'indagine 
dalla quale, anche ammesso 
che il governo riuscisse a te
ner celati gli aspetti più in
confessabili del caso, stando 
a quanto si può giudicare da 
quanto è emerso finora, di 
marcio ne verrà fuori parec
chio. Di reati da codice pena
le se ne intuiscono un bel po', 
non ultimo quello di corru
zione attiva. Ci sarebbe un 
giovane pronto a giurare di 
aver ricevuto 10 mila marchi 

RFT 

Caso Kiessling 
inchiesta sulle 
responsabilità 
del ministro 

sei milioni di lire) se avesse 
accettato di testimoniare 
sulle frequentazioni di locali 
«gay» da parte di Kiessling, e 
il doppio se si fosse spinto ad 
ammettere di aver avuto con 
lui rapporti omosessuali. 

Il ministro era al corrente 
di questi particolarissimi 
sviluppi delle Indagini? Il te
ste corrotto era tra i quattro 
che aveva promesso di por
tare a deporre in commissio
ne al Bundestag per acclara-
re l'omosessualità del gene
rale? E quali erano le famose 
•prove inoppugnabili» che 
per settimane è andato sban
dierando? E perché invece di 

dare la stura a una vicenda 
che sta trascinando nel ridi
colo e nel fango I servizi se
greti (il sottosegretario che 11 
coordina ha già pagato il pri
mo scotto, lasciando il mini
stero «per malattìa») non sì è 
semplicemente valso dell'ar
ticolo 50 del regolamento mi
litare, che gli permetteva di 
chiedere il prepensionamen
to del generale — e questi era 
d'accordo — senza dover 
spiegare nulla a nessuno? 
Lui stesso, che giorni fa ha 
parlato di «complotto» con
tro la sua persona, è vittima 
dì qualcuno? Ma allora per
ché non si difende? 

«Tempi Nuovi» rilancia l'attacco 
afghano a PCI e «Unità» 

MOSCA — Il settimanale sovietico «Tempi Nuovi-, uscito ieri, ha 

Pubblicato integralmente il testo dell'aspro attacco che, sotto 
inconsueta formula di «lettera aperta-, da Kabul è stato mosso 

al PCI e all'-tlnita- per l'intervista con Antonio Rubbi e la serie 
di servizi sull'Afghanistan che il nostro giornale ha pubblicato 
tra la fine di dicembre e l'inizio di questo mese. L*«Unità» ne ha 
riferito giovedì scorso con una replica. Naturalmente «Tempi 
Nuovi» pubblica solo il testo dell'attacco afghano e ignora la 
replica dclP-Unità-. 

L'elenco delle domande 
potrebbe continuare e la ri
sposta ad ogni quesito baste
rebbe, da sola, a giustificare 
da sola le dimissioni. Non, a 
tutte, è certo, verrà data una 
risposta. Ma la commissione 
d'inchiesta avrà se non altro 
il modo di chiarire alcuni del 
punti più oscuri del caso. 

Intanto quelli più «politi
ci», per cosi dire, e sono quelli 
su cui ormai l'interesse tor
na ad accentrarsi. Quali so
no i veri motivi dell'allonta
namento di Kiessling? È ve
ro o no che il generale tede
sco era entrato In un duro 
contrasto con 11 suo unico 
superiore, Il generale ameri
cano Rogers? Esisteva o me
no una radicale divergenza 
di opinioni sulla strategia 
militare NATO, alla quale 
Rogers, specie dopo l'instal
lazione del Pershlng-2 In 
Germania, intenderebbe Im
primere una svolta in senso 
offensivo? È vero che Kies
sling si era praticamente ri
tirato dal suo altissimo inca
rico proprio nel momento in 
cui gli americani boicottava
no deliberatamente le ultime 
possibilità di intesa al nego
ziato di Ginevra? 

Sull'esistenza di contrasti 
c'è stata una mezza ammis
sione di Werner al Bunde
stag. Ma ha detto troppo o 
troppo poco. Subito dopo è 
tornato a rifugiarsi dietro la 
storia dell'omosessualità e 
ha cominciato a parlare dì 
«complotto». Manfred Wor
ner non è uno sprovveduto. 
Passa per essere una delle te
ste pensanti della CDU, e 
non è del tutto da escludere 
che le sue inspiegabili con
traddizioni e i suol sorpren
denti mutamenti di idea sia
no solo il segnale in superfi
cie di manovre che vanno 
sviluppandosi al di fuori del 
suo controllo e al di fuori del 
controllo di ciò che lui do
vrebbe controllare, ovvero i 
servizi segreti tedeschi. 

C'è chi Insinua che non sia 
proprio In Germania il «mo
tore» del caso Klessling. 

p. SO. 

I quattro rifugiati politici 
ottengono l'appoggio vaticano 

POLONIA 

Inflazione 
sempre alta 

e spese 
militari 

quadruple 
VARSAVIA — .11 governo po
lacco non è riuscito a frenare 
l'inflazione ed il livello del 15 
per cento previsto dal piano e-
conomico è stato notevolmente 
superato» ha ammesso giovedì 
il portavoce del governo Jerzy 
Urban durante una conferenza 
stampa con i giornalisti polac
chi. Nello stesso tempo il por
tavoce del governo ha constata
to che la struttura della produ
zione polacca continua ad esse
re sbilanciata perché si produce 
molto più nel settore legato agli 
investimenti che non in quello 
connesso al mercato intemo e 
all'esportazione. Urhan ha i-
noltre affermato che il governo 
non è riuscito a contenere la 
crescita delle spese per gli inve
stimenti cosicché invece di au
mentare dell'I per cento, come 
previsto dal piano economico, 
sono aumentate del 9 per cento 
(2 miliardi di dollari in più del 
previsto). 

Il portavoce del governo ha 
informato anche che si prevede 
l'importazione di carne dalla 
Cina lasciando intendere che 
anche la situazione del mercato 
alimentare resta alquanto com
plessa. Parlando infine della 
clandestinità, alla domanda se i 
servizi di sicurezza conoscesse
ro il nascondiglio di Bujak pur 
non volendolo arrestare. Urban 
ha risposto: «Penso che non si 
sia riusciti ad individuare il 
luogo dove si nasconde Bujak 
perché altrimenti sarebbe già 
stato arrestato. La clandestini
tà si sforza soprattutto di non 
farsi prendere ed è sempre più 
isolata, ha concluso Urban. 

Sempre a proposito della si
tuazione economica si è saputo 
ieri che le spese per la difesa 
nazionale sono quasi quadru
plicate in 5 anni in Polonia e 
raggiungeranno nel 1954, se
condo quanto prevede il piano 
economico. 218,7 miliardi di 
zloty (circa 2.187 miliardi di 
dollari) rispetto ai 66.66 miliar
di di zloty (circa 666 milioni di 
dollari) del 19S0. La notizia è 
stata pubblicata ieri dai più im
portanti quotidiani polacchi 
che rendono noto un rapporto 
sulle spese militari diffuso dal
l'agenzia governativa polacca 
•PAP». La «PAP. giustifica 
quest'aumento come un risul
tato dell'introduzione della ri
forma dei prezzi (1982) e dell' 
alto tasso d'inflazione. 

SANTIAGO DEL CILE — Le quattro perso
ne — due uomini e due donne — che si sono 
rifugiate nei locali della Nunziatura aposto
lica di Santiago del Cile chiedendo di essere 
trattati come rifugiati politici hanno ottenu
to l'appoggio della Santa Sede, la quale sta 
cercando ora di avere dal governo militare di 
Pinochet del salvacondotti per permettere 
loro di uscire dal paese. Monsignor Angelo 
Sodano, rappresentante pontificio in Cile, ha 
chiesto direttamente ed esplicitamente al go
verno cileno dei salvacondotti poiché i quat
tro. se catturati, verrebbero portati davanti 
ad un tribunale militare e per tre di loro 11 
giudizio sommario si concluderebbe con la 
condanna a morte. 

I quattro erano penetrati nella nunziatura 
dopo avere scavalcato il muro di cinta, elu
dendo le guardie all'esterno. Erano armati di 
pistole e di un mitra, armi che hanno conse
gnato in cambio del riconoscimento di rifu
giati politici. 

Indirettamente, il ministro degli esteri ci
leno Jaime Del Valle ha confermato il passo 
di monsignor Sodano in favore dei quattro 
rifugiati. Del Valle ha infatti detto che il go
verno sta esaminando una nota diplomatica 
inviata dal Vaticano ed il suo contenuto po
trebbe essere discusso durante l'udienza che 
egli avrà con Papa Giovanni Paolo I l a Roma 
lunedì prossimo. 

Del Valle è partito giovedì sera per Roma, 
convocato insieme al suo collega argentino 
da Papa Giovanni Paolo II, per discutere una 
proposta vaticana intesa a dirimere la con
troversia territoriale tra Argentina e Cile che 
avvelena i rapporti tra 1 due paesi confinanti. 
Prima di partire per Roma, Del Valle ha det
to ai giornalisti che Pinochet deciderà cosa 
fare circa 1 quattro fuggiaschi rifugiati nella 
missione vaticana, che sono accusati di aver 
partecipato al complotto del 30 agosto scorso 
che portò all'assassinio del generale a riposo 
Carol Urzua, prefetto di Santiago. 

•Esistono varie alternative — ha detto Del 
Valle —, una è che questi Individui vengano 
consegnati alla giustizia militare per essere 
processati. Un'altra è che il governo, ad un 
certo punto, decida di concedere loro dei sal
vacondotti. Oppure, potrebbero rimanere a 
tempo indefinito nella missione vaticana*. 

Intanto, diplomatici di Italia, Svezia, Bel
gio, Spagna, Germania occidentale, Norve
gia, Austria ed Ecuador hanno offerto la loro 
assistenza ed aiuto a monsignor Sodano. 
«Nessuno è disposto a dire che il proprio pae
se è desideroso di offrire asilo ai guerriglieri 
— ha detto Tommaso Vergottini, incaricato 
di affari italiano — ed il Vaticano, che per 
sua prassi non concede asilo, dovrà trovare 
un paese disposto ad accogliere i quattro ri
fugiati se e quando saranno loro concessi i 
salvacondotti'. 

SALVADOR 

Un giornalista ucciso, 
53 sindacalisti arrestati 

Brevi 
Militare Usa sparò a Greenham Common? 
LONDRA — Un depurato laburista ha denunciato giovedì al Parlamento che 
un soldato americano di guardia aGa base rrossAstica di Greenham Common 
avrebbe sparato un colpo d'arma da fuoco contro un'automobile del rrnrastero 
della (Mesa britannico con a bordo una donna, senza cotpila. 

Cina: 20 città con più di un milione di abitanti 
PECHINO — La Cina ha battuto £ record del magg-or numero et dna con oltre 
un rn&cne <£ abitar.tr secondo un portavoce deS'uffoo centrale di statistica. 
a superare * mAone di abitanti sono ora «n Ccia una ventava di o t t i . 

Zhao ammalato annulla gli impegni in Canada 
MONTREAL — Raffreddato e febbnc.tar.te. •* pnmo nerastro anese Zhao 
Ziyang. « visita in Canada, ha dovuto aroufare >en timi gii uTipe--;y» »n 
programma. dopo i colloquio con il primo mnstro dei Quebec Levesque. 

Gonzalez per conferenza sul terrorismo 
MADRID — 0 pruno mnstro spagnolo FeSpe Gonzalez pensa afa convoca
zione * i*»a conferenza •ntemaronale sul terrorismo, con la prospettiva che 
* 1S84 sia un «anno cattivo* ri questo campo Lo ha detto lo stesso Gonzalez 
•n una «ntervrsta a «Le Monde» 

Iran: ancora persecuzioni contro i Batiali 
WASHINGTON — fi dipartimento di Stato americano ha accusato i governo 
deCIran di avere mtensrfcato le persecuzioni contro la sena «Bahaki. 5 5 0 
seguaci de3a setta sarebbero «n carcere. 

Stato di emergenza nello Sri Lanka 
COiOVBO — B Parlamento de»» Sn Lanka ha prorogato di un atro meM io 
stato di emergerla, dichiarato nei"estate scorsa m seguito a gravi dtsordira. 

Il caso di una svedese «desaparecida» 
BUENOS AIRES — Ragmar Hagehn. padre <S una gevane svedese scompar
sa «n Argentana nel 1977. ha chiesto atta magstratura che siano processati i 
capitano di fregata Atfreoo Astiz. e I e i comandante »n capo dea* marma 
Em*o Masse*, quafc responsab* materiali del sequestro 

Cuba ritira parte delle truppe dall'Etiopia 
WASHINGTON — Secondo fonti o>B'amrn<rsstrazione americana. Cuha ha 
r.trsto ateune rrughaia di uorrur. daiTEtopia. per la pnma vorta da quando, sai 
ann« fa. «nv»ò rinforzi ai "governo di Addis Abeba. 

Israele: identificato l'uccisore di un pacifista 
TEL AVIV — Un giovane rsraehano. Yorv» Abu Rusmt di 28 armi, è stato 
arrestato ms*m» a un complice per aver lanciato una granata contro una 
mamfestazione di paofrj.ii che «ITO febbraio scarso minrf citavano par le 
dimissioni di Sharon. Ne ha dato notizia i mnstro del" interno Burg. I cui 
figlio restò ferito ne*!'attentato. 

SAN SALVADOR — Cinquan-
tatré sindacalisti arrestati, un 
giornalista ucciso: è questo, se
condo notizie diffuse ieri sera 
dalla rappresentanza in Italia 
del Fronte Farabundo Marti 
per la liberazione nazionale e. 
del Fronte democratico rivolu
zionario del Salvador, il biian-' 
ciò della irruzione della polizia 
durante il congresso della Fé-. 
derazione sindacale rivoluzio
naria (FSR), che si stava svol-« 
gendo giovedì scorso nei locali. 
della centrale sindacale nella 
capitale salvadoregna. Erano 
presenti al congresso osserva
tori e invitati intemazionali. A 
un certo punto, contingenti ar
mati di polizia hanno fatto ir
ruzione nel locale, ed hanno 
catturato 52 delegati sindacali 
ed un membro del soccorso giu
ridico cristiano. Nel corso dell* 
aggressione poliziesca veniva 
assassinato il giornalista Raoul 
Beìtrami, corrispondente della 
radio JSKL, uno dei più impor
tanti mezzi di comunicazione 
del paese. 

Il comunicato del Fronte fa 
appello al governo italiano, alle 
forze politiche, alle organizza
zioni sindacali, agli organismi 
umanitari perché intervengano 
presso il governo salvadoregno 
in modo da impegnarlo a resti
tuire alla libertà i sindacalisti 
arrestati e perché siano ristabi
liti in Salvador le liberti demo-
critiche e sindacali e il rispetto 
dei diritti umani. 

http://abitar.tr
http://febbnc.tar.te
http://paofrj.ii

